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L’Athlon Bastia Master “sbanca” Ancona
Ai Campionati Italiani Individuali Master di Atletica Leggera, valevoli anche come 1° Campionato Italiano di Società Master Indoor, svoltisi dal 4 al 6 Marzo 2011 al Palaindoor di Ancona, la società di Atletica Leggera Master del Prof. Claudio Lazzari si porta casa un bottino di 10 medaglie e il 3° posto a squadre.

 Le tre del metallo più pregiato sono state conquistate dall’indomito Antonio Rossi, il quale ne ha raccolte ben due; la prima condita anche dalla Migliore Prestazione Italiana di categoria con l’incredibile tempo di 7”89 che abbatte il record MM60 di Tristano Tamaro che sulla stessa distanza, dodici anni fa, aveva realizzato 7”90 , Antonio vince  anche i 200m e si aggiudica il titolo italiano battendo l’amico e rivale storico Vincenzo Felicetti, con il tempo di 26”39. L’altra medaglia di  metallo prezioso è stata raccolta dalla staffetta MM35 composta dai “giovani” Fabio Falaschi nato nel 1976,Michele Minelli nato nel 1972,Luca Casagrande nato nel 1971, Luca Santucci nato nel 1974.I quattro atleti corrono veloci al punto da realizzare il record sociale della 4x200 e anche la migliore prestazione cronometrica sulla distanza( 1’38”57 )di questi Campionati Italiani Master Indoor 2011. Da notare che questo è il primo oro vinto da una staffetta Umbra in questa categoria. 
Le medaglie d’argento sono state 4 e le hanno guadagnate Bruno Manzetti , categoria MM70, che se ne è messe al collo ben due: una nei 3000m con il tempo 11’49”91 e una nei 1500 dove ha corso la distanza in 5’34”19; l’altro argento è arrivato con la superba prestazione di Alberto Tifi che, pur reduce da un problema al ginocchio, e dopo aver gareggiato nel Pentathlon MM40, finito al  4°posto per il suddetto problema, gli ha impedito di vincere la gara dell’alto inficiando anche le prestazioni delle altre prove che ha dovuto affrontare. Nella gara del triplo si è piazzato bene con un salto da 11m64cm e in quella del  salto in lungo sbalordisce tutti con un 6° balzo magnifico:6,37!record personale che lo proietta ai vertici delle graduatorie europee MM40. Non contento, ha anche dato una mano importante alla staffetta 4x200 MM45 correndo la prima frazione 
insieme a Carlo Possati del 1973, Giancarlo Cosimetti del 1971 e Sandro Marchesini del 1939, che hanno corso in 1’53”17. L’altra medaglia d’ Argento è stata conquistata dal “pilastro” Silvio Marcelli  che,nella difficilissima specialità del salto con l’asta, ha realizzato la misura di 2m20 e nella categoria MM60 ha conquistato la piazza d’onore, Silvio si cimenta anche nel salto in Alto dove ottiene la misura di 1m24.
Il terzo gradino del podio è stato guadagnato da Fabio Falaschi che per la prima volta nella storia dell’Athlon Bastia Master ha guadagnato una medaglia alquanto prestigiosa: con un bellissimo 7”26 nei 60m, è riuscito ha mettere dietro atleti del calibro di Andrea Benatti pluridecorato nella velocità master MM35 sia a livello nazionale che internazionale. Fabio ,esordiente nel mondo Master, è stato protagonista anche nella conquista dell’oro della staffetta di cui sopra abbiamo parlato. L’altro bronzo è appannaggio di Federico Menconi che, riuscendo a migliorarsi di 3cm rispetto alla migliore prestazione dell’anno passato, valicando l’asticella a 1m66cm, ha conquistato la medaglia nel salto in alto MM45, dando così un importantissimo contributo alla squadra; inoltre corre i 60m nella sua categoria in 8”59. Un altro bronzo lo hanno raccolto e ultra meritato, i componenti della staffetta 4x200 categoria MM50, i quali si sono trovati a partecipare a una gara storica, perché tutte e tre le squadre che sono salite sul podio di questa specialità, hanno ottenuto una prestazione al di sotto della Migliore Prestazione Italiana di categoria. Giordano  Mariani  del 1969;Antonio Rossi del 1950 (che dopo due ori raccoglie anche un bronzo e porta a Bastia 3 medaglie), Corrado Rossetti del 1951, che si difende anche nei 200 individuali, correndo in 28”60 e Marco Bianchi del 1967, che chiude la staffetta con uno sprint notevole che permettendo al quartetto di portare a casa, oltre alla medaglia, anche la soddisfazione di vincere la serie con il tempo di 1’44”40. Marco Bianchi, inoltre, salta nel triplo 11m33cm e nel lungo 5m49 nella categoria MM40. Sandro Marchesini corre i 60mp in 9”53; Minelli  nella categoria MM35 oltre a vincere l’oro con la staffetta,  corre anche i 60m in 7”87, i 400 in 55”29 e i 200 dove chiude in 24”91. Santucci dopo l’oro della staffetta,corre anche i 60m nella categoria MM35 e realizza un ottimo 7”54 e i 200m nei quali chiude in 24”73. Carlo Possati , MM35, corre i 200m in 26”63 e poi si cimenta nella staffetta MM45. Casagrande  salta oltre l’impossibile correndo i 60Hs che hanno le  barriere alte 1m; Luca che è un MM40, in questa gara ottiene un punteggio importante per la squadra correndo in 10”93 e poi si cimenta nei 200m ottenendo un ottimo 25”19. Giancarlo Cosimentti , prima di dare il suo contributo alla staffetta MM45, si cimenta nei 200m dove ottiene il tempo di 28”89 nella categoria MM40.Roberto Baldoni che, pur non essendo in perfette condizioni a causa di sintomi influenzali che lo hanno disturbato, non ha voluto mancare all’appuntamento con la durissima specialità degli 800m dove ha registrato il buon crono di 2’12”79. Con lui sulla distanza si è cimentato anche Mauro Bazzucchi che ha ottenuto 2’24”47 nella categoria MM45; c’è da dire che anche Mauro non era in buona forma ma non ha voluto neanche lui mancare l’impegno per la società. Bene Alfonso Mangialasche che nei 3000m MM60 ha ottenuto un ottimo piazzamento con il suo 11’14”78 e lo stesso ha fatto nei 1500m  chiusi in 5’20”13. Oriano Testa si migliora ancora e ottiene nei 3000m MM50 10’37”13. Maurizio Luna nella categoria MM45 getta il peso da oltre 7kg a 9m70cm. Il Presidente atleta Claudio Lazzari partecipa alla gara del getto del Peso nella categoria MM55 e realizza l’ottima misura di 10m88cm che gli permette di dare un contributo notevole alla squadra.
Il risultato di società è andato oltre ogni aspettativa. Il gruppo forte dell’Athlon si è rodato per preparare l’assalto al CdS Master Open, che quest’anno sarà ancora più difficile, in quanto prevede 3 tappe e non più due come negli anni scorsi. Con queste premesse, le altre squadre di tutta Italia dovranno tenere d’occhio i “bastioli”!
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